Il capo reclinato
lo sguardo languido
una muta richiesta di carezze

Ti ho rivisto in un market
sull’autostrada
e il tempo
ha perso ogni misura

Sono tornati gli anni
nel lampo dei ricordi
quando muti tu e io
ci scambiavamo
le prime sensazioni della Vita

Uno sguardo e una carezza
suggellavano un patto
ci rendevano Amici solidali

Nel mio cammino
a lungo ho cercato
il tuo sguardo
a lungo ho trattenuto
le mie carezze

Per caso t’ho rivisto
Amico dell’eta’ incantata
e sono tornato a sognare

i sogni di quando, bambino,
bastava il tenero sguardo

di un cane di gesso

a donarmi
i primi palpiti del cuore

Ora ogni giorno ti rivedo
Amico di sempre
mentre scorre esule
la mia Vita

Rivedo nel tuo sguardo
tenero e complice
le speranze sognate

Avverto nel tuo
dolce languore
i battiti rallentati
del mio cuore
stanco di rincorrere
fremiti e brandelli
di una vita che fugge

Allungo le mani
e mi aggrappo a te
per tornare a vivere
i sogni sognati
quand’ero bambino.
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